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Al Personale Docente e ATA 

  

Al Direttore S.G.A. 

  

All’Albo 

  

Al sito web  

CIRCOLARE N° 9 

 

Oggetto: Assenze per congedi parentali. Indicazioni Operative.  

 

Si richiama l’attenzione del personale in servizio sulla disciplina delle assenze per congedi parentali, sul diritto 

del personale scolastico ad assentarsi e sul dovere della dirigenza scolastica di assicurare l’erogazione del 

servizio e la vigilanza sugli alunni.  

Il decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 176 del 

29 luglio 2022, introduce importanti novità in materia di congedo parentale.  

Congedo di paternità (artt.2 e 27-bis)  

Viene definito il congedo di paternità “obbligatorio”, inserendo, all’art. 2, comma 1, la lettera a bis). Il 

successivo art. 27-bis) rubricato “Congedo di paternità obbligatoria” disciplina l’astensione dal lavoro del 

padre lavoratore, che fruisce in via autonoma del congedo di paternità obbligatorio. In particolare, il padre 

lavoratore (anche adottivo e affidatario), dai due mesi precedenti la data presunta del parto ed entro i cinque 

mesi successivi, si astiene dal lavoro per un periodo di dieci giorni lavorativi, non frazionabili a ore, da 

utilizzare anche in via non continuativa. Il congedo è fruibile, entro lo stesso arco temporale, anche in caso di 

morte perinatale del figlio. In caso di parto plurimo, la durata del congedo è aumentata a venti giorni lavorativi. 

Il congedo è fruibile dal padre anche durante il congedo di maternità della madre lavoratrice. Per l'esercizio 

del diritto, il padre comunica in forma scritta al datore di lavoro i giorni in cui intende fruire del congedo, con 

un anticipo non minore di cinque giorni, ove possibile in relazione all'evento nascita, sulla base della data 

presunta del parto, fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla contrattazione collettiva. La 

fruizione del congedo obbligatorio è riconosciuto anche al padre che fruisce del “congedo di paternità 

alternativo”, (ricordiamo che, secondo la nota n. 8629 del 20 febbraio 2013 del Dipartimento della Funzione 

Pubblica, l’applicazione del congedo di paternità alternativo è subordinata all'approvazione di apposita 

normativa su iniziativa del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione).  

Trattamento economico 

L’art.2 del Decreto Lsg.105/2022 modifica, altresì, l’art.29 del Testo Unico sulla maternità. La disposizione, 

in particolare, oltre a prevedere l’erogazione di una indennità giornaliera pari al 100% della retribuzione, 

specifica che il congedo di paternità obbligatorio:  deve essere computato nell’anzianità di servizio a tutti gli 

effetti, compresi quelli relativi alla 13° mensilità e alle ferie; va considerato come attività lavorativa ai fini 

della progressione di carriera, quando i CCNL non richiedono a tale scopo particolari requisiti; non va goduto 

contemporaneamente alle ferie o ad altre tipologie di assenze.  

Congedo parentale (art.32)  
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Il Decreto Legislativo modifica la lettera c) del comma 1 dell’art.32 del Testo Unico sulla maternità estendendo 

da dieci a undici mesi il periodo di congedo parentale fruibile qualora vi sia un solo genitore ovvero un genitore 

nei confronti del quale sia stato disposto l’affidamento esclusivo del figlio. In questo ultimo caso, l’altro 

genitore perde il diritto al congedo non ancora utilizzato.  

Trattamento economico  

Viene estesa da 6 a 12 anni l’età del figlio entro la quale i genitori, anche adottivi ed affidatari, possono fruire 

del congedo parentale indennizato. Viene estesa da 6 a 9 mesi la durata del congedo parentale coperto da 

indennità nella misura del 30% della retribuzione, fermo restando i limiti massimi di congedo fruibili da 

entrambi i genitori. Di conseguenza alla madre o al padre, fino al 12° anno di vita del figlio o dall’ingresso in 

famiglia in caso di adozione o affidamento, spetta un periodo indennizzabile di 3 mesi non trasferibile all’altro 

genitore. Entrambi i genitori hanno diritto, in alternativa tra loro, a un ulteriore periodo indennizzabile della 

durata complessiva di 3 mesi per un periodo complessivo massimo indennizzabile tra i genitori di 9 mesi (e 

non più di 6 mesi). Per i periodi di congedo parentale oltre ai 9 mesi (indennizzabili per entrambi i genitori o 

per il genitore solo) è dovuta, fino al 12° anno di vita del figlio (o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione 

od affidamento) una indennità pari al 30% della retribuzione, a condizione che il reddito individuale 

dell’interessato sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pensione a carico 

dell’Assicurazione Generale Obbligatoria (AGO).  

Una ulteriore modifica è finalizzata a parificare, sul versante previdenziale, i periodi di congedo parentale 

all’attività lavorativa prevedendo che tali periodi sono computati nell’anzianità di servizio e non comportano 

riduzione di ferie, riposi, 13° mensilità ad eccezione degli emolumenti accessori connessi all’effettiva presenza 

in servizio, salvo quando diversamente previsto dalla contrattazione collettiva.  

Il dipendente che si assenta per congedo parentale deve darne comunicazione alla segreteria della Scuola 

“tempestivamente”, tramite mail all’indirizzo csic88800n@istruzione.it o, in subordine, tramite telefono. La 

comunicazione dell’assenza e anche la proroga di un evento già in corso devono essere effettuate, tra le ore 

7:30 e le ore 7:50. Qualora si tratti di congedi per malattia del figlio ai sensi dell’art. 47 del D.L.vo n. 151/2001, 

il dipendente deve presentare il certificato di malattia del figlio rilasciato da un medico specialista del Servizio 

sanitario nazionale o con esso convenzionato.  

Se trattasi di congedi parentali ai sensi del comma 1 dell’art. 32 del D.L.vo n. 151/2001, si rammenta che la 

domanda va inoltrata, di norma, quindici giorni prima della data di decorrenza del periodo di astensione dal 

lavoro; solo in presenza di particolari e comprovate situazioni personali è consentito inoltrare la domanda, 

come indicato al comma 8 dell’art. 12 del CCNL 2006-2009, entro le quarantotto ore antecedenti l’inizio del 

periodo di congedo. 

Si confida nel rispetto delle indicazioni fornite. Il Direttore S.G.A., il personale amministrativo e i 

Collaboratori del Dirigente Scolastico vigileranno sul rispetto delle disposizioni orientate a rendere agevole il 

lavoro degli uffici di segreteria e di dirigenza e ad evitare spiacevoli situazioni e conseguenti eventuali 

sanzioni. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Gemma Faraco  

(Documento firmato digitalmente ai sensi del  

Codice dell'Amministrazione Digitale e normativa connessa) 


		2024-09-05T12:08:28+0200
	GEMMA FARACO




